al vento che non ha riposo, alla luna bianca signora, al mare della sera.Io ti prendo come mia sposa davanti ai campi di mimose, agli abiti bianchi di neve, ai tetti delle vecchie case, ad un cielo chiaro e sereno, al sole strano dei tramonti, all’odore buono del fieno, all’acqua pazza dei torrenti. IO TI PRENDO COME MIA SPOSA DAVANTI A DIO. Claudio Baglioni –A.Coraggio.RCA.

 Cosa vuole dire questa canzone, sta ad ognuno di noi scoprirlo e me spiace che quaranta anni fa quando ci siamo sposati non ci fosse ancora. La scelta cristiana, coerente, non è una cosa facile, è una cosa che ti impegna in ogni momento della Tua vita, cercando di non cadere nella tentazione di farsi un Vangelo a proprio uso e consumo, cercando di,
                         FARE DEL PROPRIO MEGLIO.  

Si potrebbe preparare di pattuglia una serata di Correzione fraterna per prendere coscienza di come viviamo realmente in CoCa.  nella vita ……civile la nostra vita di fede , sulla difficoltà di essere Capi e testimoni contemporaneamente .Prendiamo due fogli e su di uno scriviamo quando ci sentiamo Testimoni e sul retro quando non ci sentiamo testimoni.Sull’altro quando ci poniamo come Maestri e sul retro quando non ci proponiamo come maestri.Su un terzo foglio mettiamo una riflessione sul come ovviare a tutto quanto. Il condividere il tutto chiuderà la serata ma non il nostro impegno ad ESSERE E NON APPARIRE CAPI SCOUT CRISTIANI.

Non sono un uomo ambizioso, Signore, non faccio lo sbruffone che si atteggia persona intelligente e vuol sempre avere l’ultima Parola.Non mi interessa diventare uno che conta per entrare nel giro di gente bene.Non ho grandi progetti per il futuro, conduco una vita semplice. Cossi è fatta pace nel mio cuore, la serenità convive con il mio spirito; finalmente ho trovato ristoro dalle ansie e dalle fatiche di vivere. Mi sento come un bambino dopo un’ abbondante poppata in braccia a sua madre ride e sbadiglia soddisfatto poi chiude gli occhietti in un sonno di beatitudine.Fra le Tue braccia Signore trova pace il mio cuore. Amici e fratelli affidato a Dio oggi e sempre.

Libere interpretazioni da: Catechesi sul Vangelo di Marco.Nuova Fiordaliso. Salmi d’oggi di S: Carrarini. 
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E..danzando canteranno.Porziuncola. 
MAESTRI O TESTIMONI?

Mc.10,35 -45. E gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, noi vogliamo che tu ci faccia quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere nella tua gloria uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse loro: «Voi non sapete ciò che domandate. Potete bere il calice che io bevo, o ricevere il battesimo con cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse: «Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e il battesimo che io ricevo anche voi lo riceverete. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato».

All'udire questo, gli altri dieci si sdegnarono con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù, chiamatili a sé, disse loro: «Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i loro grandi esercitano su di esse il potere. Fra voi però non è così; ma chi vuol essere grande tra voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti. Il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».

Leggendo questo brano ci dovremmo fare diverse domande.

Cosa vuol dire per me essere Capo e poi sono veramente un Capo….. 

Certo ho fatto i diversi campi, ho la nomina, il brevetto, il fazzolettone da capo, una branca ………

Di là da tutto questo e prima di tutto questo, un Capo è un testimone, è quello che vive con coerenza anche la scelta di Fede.

Forse è la scelta più difficile per molti, è una scelta che t’impegna in prima persona come d’altronde le altre due.Una scelta che richiede una coerenza nel tuo modo di vivere che và contro i canoni che ti propongono la società attuale. Testimoniare il Cristo non vuol dire solo andare a Messa di Domenica e magari solo quando sono in attività.

Mi viene sempre in mente un Capo, che è passato nel Regina, che diceva che non riusciva a seguire la Messa quando portava il Branco e quindi aveva bisogno di ritornarci per avere un momento di contatto suo con il Cristo. Non si può essere capi a mezzo servizio nelle scelte Il rischio di non testimoniare il Vangelo nella sua integrità ma di adattarlo alle nostre esigenze è molto diffuso e il non vivere con coerenza il proprio essere Scout cattolico al di fuori delle attività, nella scelte di vita nella formazione della famiglia, nel lavoro, o a scuola.

Il capo deve essere come il vero discepolo che seguì il Cristo fino ai piedi della Croce.Bisogna solo capire se io Credo in Dio, nella sua Parola.Sono battezzato, vado in Chiesa, faccio attività con i ragazzi/e quindi questo vuol dire che credo. 

La fede in Dio è una grossa responsabilità e una grande fortuna. Se credo veramente in Dio e se questo mi è stato donato dovrebbe trasparire immediatamente in ogni momento della mia vita, in ogni istante del mio esistere.ad ognuno di noi è capitato di incontrare persone, con conoscenze e rapporti più o meno intensi, che hanno lasciato trasparire immediatamente e profondamente  sorriso il sapore e l’intensità della loro storia spirituale. 

 Testimoniare e servire va di là da tutto questo: è molto di più.

L’esempio di Gesù è stato un fatto vissuto sulla propri pelle e non una serie di paroloni e bei discorsi fatti calare e imposti dall’alto.

Oggi è molto di moda il fare dei discorsi profondi imbevuti di parole che alla fine non dicono niente…………. . Essere capo, testimone vuol dire giocarsi in prima persona. Sono in Co.Ca, capo con tanto di nomina. ….faccio servizio in una unità ……porto anche i ragazzi/e a Messa durante le attività , leggo dei brani dalla Bibbia prima delle attività…..non siamo mica in un seminario che devo formare dei preti o delle suore .Certo però a questi ragazzi/e che ci sono stati affidati devi portare il Cristo e non leggendo qualchecosa ma con il tuo esempio, con la tua coerenza, con il tuo stile di vita, con la tua scelta di vita.

Non si è capi Scout solo durante le attività ma durante ogni momento della tua vita ….fino a che Dio lo vorrà.

Il rischio è di non testimoniare il VANGELO nella sua integrità ma di modificarlo per una propria poca convinzione personale, per paura che venga rifiutato, o per una poca coerenza nel nostro modo di essere capi 

Un altro rischio che s’insinua nel nostro apparire e non essere capi è quello di sentirsi arrivati …dei maestri. Proviamo ad andare a leggere

Mc 11,1-10, e vedremo che l’unico a portare fisicamente Gesù (oltre a Maria e Giuseppe) è stato un ASINO, e che era stato scelto esplicitamente da Gesù per la sua umiltà, pazienza e la sua disponibilità al servire senza chiedere nulla e pronto a ritornare nell’ombra, finito il servizio. E l’asino appare diverse volta nella vita di Gesù.  Potremmo porci due o tre ……domande a questo punto ……

Come vivo il mio essere Scout Cristiano….

La Messa cosa è per me: un obbligo, una necessità, il mio incontro con Dio? ……Il sacramento della Riconciliazione dell’Eucaristia, li vivo forzatamente, sono delle cose a cadenza annuale, delle cose che devo fare se no ……..Magari a fare la comunione ci vado anche, ma la Confessione …….Non ne sono molto convinto cosa gli racconto al prete e poi <IO > ho una corsia preferenziale con Dio e risolvo con Lui i miei problemi…. Mi è venuto in mano il testo di una canzone di Baglioni che inizia così: Che silenzio qui dentro, quanto tempo che non metto più piede in chiesa. Dio è proprio tanto che non vado d’accordo con Te, ma è a Te che chiedo una cosa ……..

Un problema di cui qualcuno potrebbe dire “ nessuno deve entrare nella mia vita privata “, è la sfera sessuale, i rapporti prematrimoniali, la convivenza, senza volere fare ne il moralista, ne il bacchettone.

Nelle nostre riunioni si parla di tutto, alle volte sembrano riunioni aziendali, parlare di Cristo, di famiglia, di sesso, sono cose che lasciamo abbastanza in secondo piano Rendere partecipe la Comunità dei nostri problemi .   difficile………………….

Baglioni prosegue così……..Benedici qui in Chiesa me suo sposo e lei mia sposa.Tra le gioie e i dolori, tra la vita e la morte, nel bene e nel male, con le spine e coi fiori, col sorriso e col pianto, con te.Amore… mio ti prendo adesso fino all’ultimo passo e con tutto ….l’amore che posso. Ti prendo come mia sposa davanti a Dio e ai verdi prati, ai mattini colmi di nebbia, ai marciapiedi addormentati, alle fresche sere d’estate, a un grande fuoco sempre acceso, alle foglie gialle di autunno,
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